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L UCCISIONE DI HLUBEK nuti prima non credette alla notizia. del:| Questo testimone fa il mestiere di sa-|fo, la sera del delitto éra anche eccitato 
il conoepista: di' Polizia. l'assassinio, grestano della chiesa di Girifaleo. Egli|per il vino che aveva bevuto; non potè ale- 
Un altro. processo int : Tn un punto però l'accusato si agita. |depone, negando di avere tolto di ma- quindi trattenere il suo temperamento a 
PINA ta eressente si sta|Quando il Prooutatora di Stato che lo|no all’ imputato la pistola con la quale|epilettico. Tali temperamenti come ri- Del: 
volge il tribunale eecezionale sottopone ad una filza di domande in-|voleva uccidersi; afferma che Misdea|sulta dalla scienza sono incoeribili lato 
dio uenua, na Au Processo che si|orociate lo accusa di aver detto in una|entrò di notte in chiesa per cercarvi la|Non ebbe tuttavia scosse violenti, con- qel- 
collega on quella serio di, delitti dei|trattoria che bisognava soprimere alcunîlinnamorata; che vi dormì, uscì il do-|yulsioni, né assalti di furore maniaco, | 
queli Vienna fu di recente teatro, L’uc-|agenti di polizia e specialmente Hlubek|mani e rientratovii fu: colto da uno sve-|conservò intera la memoria. Ma da ciò non ola- 
SIMONA di Hiubek, la rapina Eisert,|l'sccusato nega con calore facendo ri.|nimento durato una decina di minuti, [si esolude che egli agisse sotto l'in 
l'uccisione del detective Bliok,, i feri-|saltare che s'avrebbe dovuto essere per|risensò da sò. Un' altra volta, essendo|fiuenza del suo temperamento epilettico, Ma, 
menti della Blindengasse... ‘lo meno idioti per fare una simile di-|ubriaco, sparò la pistola ‘in casa del-|Conclude che il Misdea devesi custodite che 
Nell'edizione del mattino. ci diamo|chiarazione dinanzi a più centinaia di|\ innamorata, di cui stava per ferire.il |in un luogo a parte, perchè, lasciato eni- 
penna di sPubionte una prlaziono te-| persone. cugino libero, in compagnia del suo disgraziato cale 
legrafica del dibattimento. Eccoci qui| In quanto alle impronte degli’ stivali n Î gere il organismo amazzerebbe certamente quelli 
a delineare con qualche tratto più via sul TS del delitto: che CRE ae) Poul Pablo GIANO grate de gli venissero avanti in uno dei suoi len- 
cato questo processo sul quale i con-lagli stivali di Schafhauser il calzolaio ah TR SA compiute sopra momenti furiosi : fratelli, amici, amante va 
fratelli viennesi hanno particolari che [che gli ha fatti dichiara che di ‘consi. l' imputato e dalle circostanze svoltesi Ma, perchè irresponsabile, i giudici non Ù 
occupano oltre metà dei singoli giornali, | mili no fece per centinaia di persone. |lne} presente dibattimento è risultato che hanno diritto di punirlo. ‘Piuttosto, dice Mi 
* has il Misdea al momento del reato fosse nel | terminando il professor Venturi, ucci- L 
L'ingresso nella sala presenta molti] Ondra il secondo accusato colui che pieno possesso delle sua facoltà.* La detelo in omaggio alla teoria dariniana do 
ostacoli. Numerose guardie giudiziarie | avrebbe sceltoil luogo in cui commettere il | difsa presenta invece questi quattro per cui debbono essere eliminati dalla Rees 
controllano il biglietto d'ingresso con-|delitto è avvisato Kammerer dell' ora e|quesiti: ,,1. Quale sia apparso lo stato|società quelli dei suoi membri che le spp 
cesso a pochi eletti, e vi squadrano con |del luogo ha un esteriore bizzarro, stra-| ‘antale dell'accusato avanti il delitto|Possono essere nociri. si 
certi occhi più grandi del vero. no, fantastico. da lui commesso a Napoli. 2. Se è pro-| Il presidente chiede al perito se le “i 
Gli accusati veramente sono tre. Ma|. Il suo occhio incerto gira da un pua-|yato ch'egli soffrisso d' epilessia. 3.|eseroitazioni tattiche e le fatiche della u 
il reo, principale secondo l'acousa, An-|t0 all'altro della sala mentre il suo a-|Quale infiuenza possa avere esercitato|guardia notturna possano diminuire l'e- RD, 
tonio Kammerer non comparisce di-|®petto, il suo contegno è calmo, quasi|tale stato sopra il reato da lui compiuto|pilessia. Il publico da in uno scoppio een 
nanzi si tribunali civili; è soldato e|Sorridente. 4. Se è egualmente provato che egli era | d'ilarità, Il prof. Venturi risponde che Pa 
perciò soggetto alla giurisdizione mili-| I’ accusa trova un indizio della sua |affetto da altre malattie fisiche e quale|gli mancano i dati scientifici per risol Ane 
tare. complicità nel fatto ch'egli entrò nella|;nfliuenza possano avere esercitato sul|vere un simile inaspettato problema, Il 1; 
Gli. altri due accusati sono Ferdinando | bitraria Aschenbrenner quando la confe-|medesimo fatto.« perito Bianchi, che depone, dopo, si Vizio 
Schafhauser e Giovanni Andra, renza era già incominciata e ne useìl Ha per primo la parola il prof. Ven-|associa al collega Venturi. Aggiunge però pa 
Schafhauser ha una figura interessante, | PTima che finisse. E° chiaro - dice il turi, perito della difesa. Egli osserva|questa osservazione che può aver molto Lia 
seria. Ha circa 45 anni, i capegli e la Procuratore - che egli venne peraccer-|che il Misdea è figlio d' un padre bso-|peso nel determinare lo stato patologico Boni 
barba sono brizzolati; risponde con calma|*818i 58 vi era Hlubek e ne uscì perav=|ne, d' una madre isterica, e che in tutta|del Miadea: ch'egli era sofferente di 
ma aenza esagerazione. vertire Kammerer che era questo il mo-|ja sua famiglia si trovano germi di di-|cuore. ia 


Contrappone punto per punto la sua 
difesa all'accusa della Procura di Stato. 
L'accusa dice che egli organizzò una 
conferenza per assicurarsi la venuta di 


mento, 

(Ondra spiega questa breve permanen= 
za col fatto che egli volera semplice 
mente vedere se e' era gente da Aschen= 


sordini mentali. Messane così in_ chiaro 
la origine patologica. il prof. Venturi 
passa all'esame speciale dell' individuo, 
Dice che non è un imbecille. ma che 


Si alza, quindi, fra la più grande at- 
tenzione del publico, il prof. Lombroso 
ed espone i risultati da lui ottenuti 
nella perizia dell’accusato, incipi 


paio Î imoni | L'enner e che dopo un bicchiere di bir- (anzi 6 intelligente, che non é vile ed cri vecia 
Has peri one Sn ra passò subito nella birraria Beranek|ammette il fica ch cha o, spo ‘anporionge logi 
Ri BANCO rende | perchè vi si teneva una. conforenza piùljà spi daglive. che, ali Mi Mattone rete "i tanrzi 
| organizza! pi di i te Tart ici "pae e Brian boimanivr poro voti 
dopo le 10, quella sera n pei alle! 8 pri rato dai genitori. Passa ad° esaminare # A ao a n 
, i fi L a feno È nitori: Pe ì ‘©|esamina le circostanze che di po > 
appunto per render possibile all'assas- pone SE Onur difantooi TORO l’ ambiente in cui si svolge la gioventù | cessero e accompagnarono il into fattoi pci 
} sino di uccidere Hiubek in un ora in Stat h Sinmorer ma la Erooura di|del Misdea e afferma che Girifalco è un|In jatrada, quando piechiò il .vetturino tin 
| cui non passava la pattuglia e l'accu- ho SE Dia la Dopo con l’accenno Dese dove gli ammoniti abbondano, |era in prede a un primo leggiero at- Cor- 
i ] HA dior che siccome Hiubek in: Tare ha rifiutato sempre di|dove Bi dbriaconi sot moltissimi e ore- | tagco d’epilessia: Dopo, quando ebbe Lun 
terruppe la sua conferenza proibendoglt a i R scono i briganti. Riassumendo egli de-|ricevuto lo schiaffi È iù va 
di parlare aul' proletariato moderno Di Datemo relazione del seguito. finisce l° imputato un imbecille morale. |grave. SAR PAN peo 
dovette sospenderla prima del consueto. e-__|, Non esamina quindi le caratteristiche |” Passa quindi all'esame degli atti com- PERO) 
7 L'accusa gli fa carico di aver accompa- } ' ‘ I r|fisiche, E' epilettico come desume dalle |piuti dall’imputato in seguito al suo x 
goato Hlubelk: affachè questi paeores | FT0(8S50 dll assassino Misdea a Napoli suo trequenti sedie di gambe "dai arosto. Egli non badera " atndatao | nn, 
la: via în cui era. appostato l'assassino dolori di stomaco, dall’ anormale|ma a mordere, caratteristica degli epi: Aa: 
3 Sobchafhauser dichiara cho: nell'uacire| Sesta gornata, — Udlenza del 26. |coformazione delle orecchie. Nella pro-(lettici. Desume questa condizione mor- frate; 
lella conferenza il commissario di po- sb; A ; noia Ci catanzaro, aggiunge, sono assai|bosa del Misdes anche dal fatto eh'egli 
lizia gli chiese se andava a casa, Egli RANE non é minore degli scorei |frequenti i pazzi: nell'Oopo ale non celchiamava a nome il ser; DIRO (i ci ziosa- 
rispose di .no e si separarono giorni; l’ interesse è anzi cresciuto, w-|ne sono cho 60, ma i Comuni ne sov- Codara, gridando chi ci RUBETOI qual 
PRATITEANANO n° .  |spettandosi le conclusioni dei periti. vengono oltre a 400. ORI nd ti PA OLONA uSgIHorl}; ttosto 
MO quan PRIA fa Gale Si esamina il teste Longo quegli chel Inoltra Misdea soffre di ipetrofia di fe în Ra) Soa dewignano Ì 
quando seppe RAR obiGrTa RICO ae e I Soli pel |fegato; ebbe lè febbri di malaria; per le| aggiunge il Lombroso a ga hesda 
EPA pla RAR viaggio, oretta essere tradotto da Giiri- [quali malattie la sua naturale eccitabilità questo importantigsimo fenomeno. Dopo estata 
D falco a Napoli dai carabinieri. fu aumentata. Quando ricevette lo schiaf- | compiuta una tale strage, in carcere, "i Rerice: 
— = ——_—_—_—_—_____. o ni i 2 lascia 
I 62). (i y Aid Nd DI T uk a i n=" 
i CRICHETTA Ruino Bgezaspatito ad AEG, guora Meunier. Le disse che la sua! - Sei adorabile, le avera detto Le: Usi. 
"= ; OnAro ma. Se vo-|pupilla trascinata da una vocazione ir-|muoche; certo hai bi i i n 
— ‘Ho paura. Facciamo qualohi lete tornare sole, docile ed. ubbidiente |resistibile, aveva incominciato il novi-|di iero i eeniooli Morin ee 
PRI FRA ra "i past Po ‘ 00-|posso anoora perdonare, qui nessuno, sa |ziato in un convento di Parigi. me; ti farò da maestro Rd dedi le fata 
E ROL na (n 7 CRA LMAtO PAIR ran DARE Hi si Vostro figlio non può aversene a fetta a me,ragazzi. partite fin gr pi DE 
Hi So ma ho 0 il dirit- iunso. Gli i sl ia tavio sì si 
de malgrado l'agitazione del suo pic or ETÀ: domandarrla; pei OE MN soggiunse. Gli ha preferito soltanto De OERieri si Gran PORIUGUE 
5-0) i oto Gta ‘a parte di\mai più in Beauvais. Dirò che giete| Stanislao si rassegnò; « I o \orabiiimento all'antica, tra nsiglio 
sd pivanelze! Le SONO Istintiva- | andata in convento a Parigi. Voi mi|brutta delle nitoLiee di ra meno Calo l’osteria, Ala porta: del Mans da 0- 
ato Psp n O OI A Ente Spi: O tornate subito, o non| Quanto ad Aurelia continuò a vivere si a ae o smi DS 
ino : Cia si Prina] oruste) più, «Aurelia ) Îla pace dell inci. i I ILE 
na e: la sue, parte, Du tratto, | Crichetta lesse 9 rilesse attentamente Rap, Mioitata. provincia godendo una Siren pane KI nego] giorni, ma tazioni 
Pos Via Mn Mine SRO ea pei la diede a . Pascal.| Mentre la tutrice di Crichetta faceva |una reno RE he 
x in sio È SR egli la restituì a lei senza pila gna Monnier quel discorso pal: figliuola ne avrai altrettanioi to dero petto: 
FIERE, fra i spet 7 sulla vocazione irresistibile |trat i igi i À 
dii ‘ on Tonimento li vinse nel. de Lai era pren e FREGA, Oric-|della sua pupilla, questa si SA Pre IA (o, cub: 
ro- tro... 1. |©hetta andò alla finestra... Egli la se- (infatti, ma non con Dio © no cu ; o, l'anno 
È ea bussato all’usoio, li richia-|guì. Pila gli posò il capo sulla spalla, l'eternità. Si impegnava col signor ali eat ana pre Soia) al Mans p dele- 
FRA atti alla realtà. Una|sempre in silenzio. Rimasero così un Lemuche, direttore del teatro di Mana, |E sarei molt or wigli do otnasnii 
RE 21 [el 5 ergo portava una let- tratto, un lungo tratto. Ella rifletteva, |per sette mesi, dal 1.0 ottobre 1866 al facessi heazol SA DL LSMER fabio 
forni ea Ria Crichetta guardò a-|e lui la lasciava riflettere. Poi ella dis: |1.o maggio 1867, per duecentocinquanta |fatto con me, Grich ta, pi CERI 
x ISRERITR La ai appena la ca-|se; CANTANTI das lire al mese. Ella S'impegnava a « con- voglio chiamarti Crichetta a SS 
ci aa sno r sentii. Tienmi con te... Sono sacrargli i suoi talenti esclusivamente e| JI domani partirono e "Orichobta seppe 
x Ro0 re.... | tua moglie. senza riservarne alcuno - è la formola -|finalment ici Vr gono 
pull n sto 1 pina tr pt ta Alla Cagna sorta "0 pro ode dolo atiiaa SB 
È 0110, & prima |ricevera questa lettera: la era riescita gloriosament i quei id’; uocano= 
busta SIAE un altra Su cui staval « Non sentirete più parlare di me... »|seconda audizione, folla A Ai Tae Sa Ste ana Bbazn 
sara; er lei. E dentro c'era questa| Aurelia si mise un cappello ed un|recitato benino e con garbo la parte SERI Lgs CRATERE l'altra 
attera i mantello ed andò a far visita alla si-|di Jacqueline. | (Con) L'onovicotEI cò il91 
ico Hakgvr. ente ha 
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n Y LIO i di ovo gli onori 
Ù Misdoa si addormenta e dorme tutta Ja] E' difficile poter dire l'impressione che|yera folla di colonnelli, maggior; ni; È Ani Ri la Régina & il Prin 
| pioy notte. Avviene così ai delinquenti ordi-|ha destato in teatro questo fatto. La rap |olali di Stato maggiore, ufficiali subal- | delle al artirono "in mezzo agli squilli 
| È nari. Concludendo, egli dice: «Il Misdea | presentazione fu sospesa. terni di tutte le, armi Chiudevano di, } Ni poeta od'i saluti della folla, 
| | so é pa datitanenio nato, un'imbecille mo-| Ma tutto è nulla în confronto al do-| brillante fo due Grenet (Sento “A OR ECT Riina; renga? i 
È rale coll'aggravante patologico della mor-|lore che penetrò nella famiglia del po-|nieri a oava o comandati « be è 3 = 
| rini, bosità Spilettica: AR RA un attacco | vero iiogtazionDì Infatti “gli haltina TA colonnello -Arnulfi; uno scudiere di corte; Novità, Varietà e Aneddoti 
| dalli irresistibile di questo suo morbo: quindi | dre che recitava pure nella compagnia | quattro valletti e alcuni soldati di c8-| aglio dell’ Istmo di Co- 
Fate è irresponsabile e va assoluto perchè | Verardini, € che ieri dalla disperazione |valleria. tari ‘sposto | PADIO: Scrivono da Atene alla Unga- 
tratt non è possibile sottoporlo alla legge co- si temeva lmpazzisse. Le truppe. della Divisione. disposte |.:cche Post che; appena giunto colà ‘il 
| ‘una mune degli altri colpevoli.» Anche ad ora tarda abbiamo avuto no» quasi al centro della Piazza d' Armi e generale Tore, i lavori del taglio del- 
sicui Dopo un breve riposo, il P. M. in- | tizie gravi sulla povera signora. comandate dal generale Avogadro, furo- |i:-tmò' di Corinto ricevettero, un tanto 
è fel comineia la sua requisitoria, riassumendo Fra pur giunto ieri un fratello del|no presentata al Re dal generale Mazò maggiore impulso. Dei 10 milioni di 
po i fatti accaduti nella loro feroce orudeltà, |Sabbaltini e doveva partire questa mat-|de La Roche comandante il corpo di | REP? cubi di terra che devono venir e- 
men! Poi, considerando sla persona di chi. li tina. Era venuto per salutare le sua esercito che era attorniato da un nume-| cavati, ne furono estratti sino’ ad ora 
la pi commise, dice: «Il Misdea è venuto qui famiglia prima di prender. moglie. roso stato maggiore. 1,300,000. Si spera di riusoire, con al- 
il Si i a vantarsi, più volte. d'essere calabrese Si trattava adunque di apprestarsi ad Tre bande intonarono contemporanea» |i°: que mesi di lavoro, & <ollocare ai 
| domi e vendicatore di calabresi. Egli calunniò| una festa, ed invece questo destino ‘ama- mente la marcia reale. Il Re incon” | que sbocchi del canale le due, grandi 
tratt una provincia nobilissime che diede|ro della vita ha preparato un funerale!.. | ciò la rivista percorrendp la prima linea | ‘sochine per l’escavo, ‘ché! ‘furono! "do: 
io) dalla molti e gloriosi eroi alla patria: costui| Si dice che il povero Sabbatini pri-|dove si trovavano gli ufficiali di, tutte | inito in' Lione ed ognuna delle quali 
il Î il si ha nulla di comune colla Calabria.» E,|ma della rappresentazione avrebhe avuta le armi, gli allievi oarabinieri, a piedi ha la forza di 450 cavalli. 
FIR) L rivolgendosi al Misdea esclama: "Tu, | una grossa questione per ragione d'inte-|gli acondemisti ed i bersaglieri. Potendo ciascuna di queste due mac- 
| | | Ja volgare e codardo assassino di tuoi com-| resse con l'impresa; e si dice che in tal Percorsa appena la prima linea, le chine escavare giornalmente 8000 metri 
Nail] (CI pagni inermi, non devi ottenere nessuna | diatriba lo sventurato, già malaticcio, bande tornarono ad intonare la marcia. | pi di terra, un grande contingente di 
NINA] me | pietà, nessuna attenuante.)» Esorta il|abbia avuto la spinta al male che lo| Giungeva in carrozza la regina Mar- operai potrà ‘allora venite impiegato in i 
INI) lativ E bunale di non credere  all’epilessia, | condusse alla tomba. gherita, accompagnata dalla marchesa © altri lavori 
i tiggi non provata con rigore scientifico, non ; a dal marchese di Villamarina. Iu un'altra Omailè ‘accertato chie le difficoltà da 
| sined sufficiente a scusare tanta enormità di L'Arena aggiunge: carrozza stavano altri personaggi della uiperarsì sono maggiori di quelle incoh- Ì 
| nent delitto. Conchinde domandando sia ap-| Il Sabbattini aveva sentimento d'arti-|Corte. RIA rel taglio dell’ îstmo di Suez e di ' 
î men) plicata contro il Misdea la più crudele |sta, eletto ingegno; era buono, affabile e| La regina vestiva di chiaro, con. UN|p,nama 9 
NE di el delle morti sancite dal, nostro codice gentile con tutti, amava teneramente la |cappellino di raso bianco. © penne dil' “gii ingegneri sperano tuttavia che 
| Giug militare per i traditori, per i più in- famiglia e idolatrava la sua sventurata | struzzo pure bianche, Aveva un aspetto NE One chi È 
| ci fami: la fucilazione alla schiena. Misdea madre che lo richambiava di pari affetto. molto lieto e salutava a destra © ite | AUSSEROReTE grandiosa possa. esagrocona j 
* ; î i o ta entro tre anni. 
INI x0-a ha ascoltato attentamente tutta la re- Prima della rappresentazione aveva|stra. Le carrozze si fermarono sotto le Da ‘avventura di Emilio Au- 
IL per quisitoria, sino alle ultime parole sempre avuto una forte diatriba cogli impresari ombre del viale Montevecchio. Erano le si n fa Emilio Augier, il oleito 
| non è rimasto impassibile. Tuttavia si del teatro che, almeno come ci viene|sette 6 mezzi. Tl.re continuava frattanto | © LOR È a) fara sora N 
} USLICI scorgevano sul suo viso i segni di un assicurato volevano tenersi per loro tutto la rivista passando, alla seconda linea ENMTGAI, rane tota a ria Lr | 
| dami po' d' abbattimento, proveniente forse l’introito della serata in pagamento dei|owe erano disposti la fanteria € gli al Dar SSR a i una famili lenti ct 
MK che da eauso fisiche piuttosto che da cause | loro crediti!!! pini, quindi alla terza linea dov! erano Vi Eoto 37 Pre di ROL 
i Ì do morali. de Era una pet ingiusta perchè tutta |allineate le truppe del. 5.0 reggimento i all sapo difese; nanguoRili i 
I Ù . erona sa che non più tardi di luelartiglieria e le batterie di montagna, e o ‘- PA NOÎ icipi 
ua TRA 1 DUE giorni fa, sì Aosta una recita di Sipliiento la quarta linea, Allioni. cara” EESOORE DALE È DOPO dal 
N E (POLI. beneficenza al teatro Ristori per soccore-|binieri a cavallo e reggimento cavalleria ORA; 001 pANre Se uo Seaton Poe 
dom La nascita d'ina regina Otto milioni di quadri. | re alle miserie della disgraziata compa- Lodi. la denunzia. presoritta, l'aggiunto . del 
An Domenica la regina Vittoria ha com- gnia cui la stagione fu tanto contraria © Dalla quarta linea il Re passava al- sindaco, steso il AEESII È Vanoni 
È "È piuto il suo 60.0 anno di età, essendo matrigna. l’estremità della piazza d'armi e di ga- volse al' signor Augier, domantantigt 
Has nata nel 1819. Questa ricorrenza è sta- Tì fatto è che nella farsa che Sabbat-|loppo andava a raggiungere la Regina mom a prenonio o qualità. DOTE 
dito] ta celebrata con gran pompa e allegria |tìni recitava, ad un dato punto, prepa-|collocandosi a fianco della vettura Fogal e < Hmilio A ugion RENE, egli; Homme, Au 
Lao a Londra; la città era tutta imbandie- rando la tavola doveva lasciar cadere un Comineiarono le manovre delle truppe ea fotces membro dell’Accademia di i 
Ì ibi rata. Dalla conquista dei Normanni in piatto e. dire: in quest'ordine: Allievi Carabinieri, Ao- Francia, A 
SEA poî, nove soyrani solfanto hanno raggiun-|,, — Oh! che buon odore d'arrosto.  |cademia, Militare, bersaglieri, fanteria || eggiuato ‘trasoriase fedelmente la 
i to questa età, La regina Vittoria regna Disse in fatti quelle parole ma chi-|alpini, artiglieria, cayalleria. Le manovre risporta ed invitò poscia il testo a sot MI 
I n dul'20 giugno 1837 cioé da quasi que: niandosi per raccattare il piatto morì. _ |riuscirono perfettamente con un ordine SORTA Ao sapete scrivere. Se | 
Biasio cena tanette anni, Mei copra 5 C) degno di ogni elogio. Brillanti riuscirono Lor SILLA î jo dii 
un î Liù pisa oa” et ia ‘pi eee p ACEA —[Epentatinente Termvsss degli ‘acpademisti che io EROE AZIANÌ È 
api Prima di mettere all'asta la sua fa- la tIVsta militare di Torno, e dei bersaglieri 1 quali ultimi eseguii-| otonnità del presi ci | 
bruti mosa collezione, il duoa di Marlborough il fono un passo di carica con. precisione |** Firesii del terremoto, Il ter- 
i r nd hi v' si a at 
da 4 ha offerto al Governo Inglese di tener. Un soldato ferito . |teati rale. Il Re osservava con viv È: remoto in Colchester ha rodotto pe 
fore ai 11) lo per preferito. Il Governo ha rifiuta- Torino, 26 maggio. |tenzione ed espresse più volte la sua | ‘frano effetto sull’aoqua Ti casina 
sin to, Il ‘duca proponeva, al prezzo dil La grande rivista di stamattina è.sta- soddisfazione con parole e ;eon cenni. | cli. Poco tempo VEN 55 pasa 
ferit 350,000 sterline (otto milioni ‘8 750,000 | ta splendida quale da lungo tempo To-|Le manovre delle batterio di montagna |; tinello delle di sE nol possitiaii ala 
franchi) gli undici gioielli della colle-|rîno non ne aveva. ‘AllG sei del mattino |riescirono molto interessanti. Le truppe |; metri 1,5 ed de doi nici i 
zione, tra gli altri la Modonna degli An-|mezza la cittadinanza era già in moto smontarono dai mali i pezzi e gli afl'usti Aloha ema: del terremoto P 
Sidei di Raffaello; il Ritratto di fami= alla volta di Piazza d'Armi. ‘e în pochi batter d’oochi formarono una uh P fi È 
iis 5 PIU P n n A : ; S a seta in Isvizzera. To Isvia- 
glia'di Rubens; Venere ‘e Cupido pure| Le signore erano intervenute in grande |siepe di batterie alla presenza. del; S0-| ora vi sono  presentemente 45 flatoîe 
di ‘Rubens; la Fornarina di Sebastiano | numero: grande sfoggio di equipaggi .e|vrano. aa # Heco: operai, oltre: 2021 che 
del Piombo; il ritratto equestre di Car- | di cavalli, verso le sette anche i viali La cavalleria, sfilò in colonna serrata ea i C Eno bitasioniitAme 
lol di Van Dick eco. Il'Goyerno tro- dei pedoni erano, affollati e in certi pun-|a carriera slanciata; poi ripassd în c0-| almente: si producono vin Tiviniela 


Jonne di squadrone. Ma in quel momento 
un cavallo incespioò violentemente “e 
cadde trascinando seco un soldato. Fu 
un momento, di allarmee di confusione. 
Gli ufficiali accorsero e fra essi un c0- 
lonnello di stato maggiore, mandato 
espressamente dal Re. Il soldato venne 
rialzato è si riconobbe una lussazione 
alla gamba sinistra, venne trasportato 
sul'‘ciglio d'un fosso e un dottore militare 
gli prestò i primi soccoreì e quindi 
fatto venire un carro dell’ambulanza, il 
ferito venne! condotto all’uspedale. Il 
suo stato non è grave. 

Alle 10 6 un quarto la sfilata era finita, 


ti si circolava appena. Sotto il bel sole 
‘mattutino con una brezza primaverile la 
Piazza d' Armi aveva un aspetto di ga- 
iezza indescrivibile, e che. valeva almeno 
cento volte quello dei soliti corsi delle 
domeniche. 

Îl Re arrivò puntualmente alle. sette. 
Vestiva l'uniforme di generale d'esercì- 
to în grande montura con decorazioni. 
La sua fisonomia era. più severa del con- 
aueto; aveva a destra il duca d' Aosta, 
anch’ esso in grande uniforme da gene- 
rale, ed a sinistra il duca di Genova, 
quindi venivano il primo. aiutante udi 
campo, generale Pasì, i generali ed una 


va alie lo' stato delle finanze non gli 
permette di comprare per otto milioni 
di quadri tutti in una volta. Forse trat- 
terà separatamente. per l'acquisto di uno 
o due dî questi capolavori. 


250,504 chilogrammi fra trame ed or 
ganzini (ipenaziti soltanto da. 20 mila 
% 95 mila chilogrammi), 68,109 chilo» 
grammi. di filo di seta per ricami (truma 
vaga). Le mercedi. e salari degli operai 
raggiungono, annualmente la somma com- 
plessiva di lire 1 milione e mezzo. 
fusi esistenti per la seta da cuoire sono 
23,860; dei quali però presentemente 
soltanto 19,086 sono in esercizio, per 
le trame ed organzini 37,200, di cui 
in esercizio 31,599. 


i] 
i zuppa | 


s* 

Il giorno anniversario della nascita'di 
Wagner, il'122 maggio, uno sconosciuto 
ha versato all'impresa delle rappresen- 
tazione del Parsifal s Bayreuth, che 
avranno luogo quest'estate, una somma 
di 25,000 franchi per mille biglietti da 
distribuire ai Wagneriani di, ogni paese 
a cura della. Società  Wagneriana di 
Monaco. 


Editore e redattore responsabile. A, Rocco 
Tip. dir. da G. Werk. 


TP ————————— 
ad esaminarne, a una a una, le. vario 
carte. 

Nello scorrerle il suo, volto s’irradiava 
di un sorriso di gioia, poichè trovava 
probabilmente in esse ciò che avova de- 


_ _—___—__n 

® mirando ciò, egli andava ripensan- 
do, con un senso d’intima gioia nel cuo- 
te, alle varie spaventose Vicissitudini 
trascorse al modo prodigioso, in cui era 
riuscito ‘a far risorgere da certa morte 


le 
Morto sulla scena 
Leggesi nell'Adige di Verona, del 26: 
La compagnia Verardihi; che recita al 
teatro Diurno, è ‘veramente sfortunata. 
Un (caso: tragico avvenne' ieri, tale da 


La sepolta di Casamicciola 
i, 142) di © CHAUVET è P BETTÒLI. 
vogli( || 
verdil| Non gli pareva vero d'essere giunto 


malgrado tante difficoltà, a ricuperare; 


agli | unu gittare sul palcoscenico, in (entro; e più |il portafogli, che tanto gli premeva e quella cara fanciulla, che, da tanti anni |siderato 6 sperato. 
l'aa 9: può tardi nell'intera ‘ciftà, un senso di sgo- |del quale ‘avrebbe voluto conoscere subito inutilmente cercava e ch'era ormai, il Ma, di queste, 6 d'uopo diciamo ale 
posse i} Il mento @ di dolore. il contenuto. Ms sé ne astenne in cau- solo conforto, la sola speranza di avve-|cune parole. 
Ta Ù tante Nella compagnia faceva le parti di|sa delle molte persone che lo attornig-|nire della lunga e travagliosa sua esi- I nostri lettori ricorderanno indubbia- 
‘posoli pf ogni brillante ‘certo Sabbattini di Livorno, di|vano, Non' poteva per altro trattenersi | stenza. mente come, sino' dal principio di que- 
"ui \l\ pena anni 23 giovane malaticcio, ma Sintelli- dal palpare curiosamonte que’ pacchetti Prima d'imbarcarsi aveva dato una|sta nostra narrazione, il. calzolaio ‘ine 
} i CI vogli gente evchie anzi ‘nelle rappresentazioni | quasi che, icol tatto, avesse potuto indo-|\corsa al telegrafo e avvertito Carlo con | cenzo Bressani, mentre stava dividendo 
o) cami recava sempre grande vantaggio. vinàte ciò ‘che ‘contenevano. un breve dispacoio che, tra due ore © col muratore Graziano * Vallotti, nella 
\ 1° fante Sa Questo povero giovane ieri dlopo'aver| Intanto si volse a contemplare lamae-|mezza sarebbe stato a Napoli, all’Hotel|catapecchia dello spaccalegna Franoes00 
el mani fetto suggerita tutta la commedia, © menitre |stosa scena, che gli si spiegava d'intorno. des Etrangers, © perciò sollecitava con|Tornagli, i danari e i gioielli derubati 
i gui | cond secondo comportava il suo ruolo, inter- Fra una sera d’incantevole hellezza. ardentissimo desiderio il momento di es- | ul povero Francesco ani poness8 
Di Il 23 pietava la farsa, in una scena delle più Il mare tranquillo come acqua di lago|sere di nuove al loro fianco e di poter-|le mani su un grosso portafogli che fe 
SIONI q brillanti, lo si vide arrestarsi di botto |a illuminato dallo scintillio di un cielo|li riabbracoiare. ceva parte del bottino e conteneva, M05 
Pec bond impallidire, piegare'isulle gambe rotolan- di cobalto; rifletteva le sinuose e leggia-| | Lo pungeva tuttavia del ‘paro la cu-|te carte, o volesse, assolutamente riter 
ICATÒ % do a terra. dre linee della costa, i cui alberi fron- riosità di controllare il contenuto, del nerlo per sè. 
ii Ras foro] Il povero Sabbattini era morto [ulmi- zuti' parevano piegarsi come ne volessero portafogli, epperò di Jì a poco, scese sot- 
È Sl nella nato! baciare le onde. to tn ponte ‘e trovandosi selo pie Prop. lett. del ,,Popolo Romano guisraaia 
cl pro| 0, si mise al aPiccolon per Trieste. 
\ gio 
TU non | 
Ì per | Î del ( 
pe nare 
Sci svi d 
dio | tin, perchè 1 suor omnibus girano per tutte|stino volle altrimenti; 11 paare non si era Anx settimana: si puo r100) = VI - 
AuI le CREA È . dato carico, d' adempiere NI desiderio del na da eucire ,SIOgen l'aliginale: fr TE 0 della vondita di offotti publicii Tei 
IN Un terzo; uno studente, diligente e figlio, non aveva giuocato, facendo sue le Pot eo prezzo; Garanzia por 5: anzi; biati : sa ire ene gine -d. 
“ | nervoso; sì lagna perchè durante le lezio- |lire cinque. The Singer rasati & ©. Accorda ai propri committenti la fanoltà di depositat@ i 
z| ni tenute dal suo professore, un individuo | Invasione dl ragni. Un caso curioso è DORSO, Palazio Modello affetti di qualsiasi, speio o ne cura gratia l'inonsi@ 
| Ik | sì permette di cantate nelle vicinanze. quello triferito da un capitano marittimo, Aghi por macchins,Singer" 3 e.l*uno, 30 la dor Ai compone sila assenza, DD 


